
L’ambientamento 

L’ambientamento dei tre giorni prevede che il bambino e il genitore trascorrano insieme il 
tempo al nido, per tre giorni consecutivi.  

Possono così giocare con i propri figli o restare in una situazione più osservativa, partecipando 
alle routine previste della giornata: la merenda, l’attività, l’igiene personale, il pranzo. In questi 
tre giorni il genitore vive in prima persona il contesto del nido e ha un ruolo attivo nel 
sostenere il proprio piccolo nell’ambientamento. Solo il quarto giorno al mattino ci si saluta e 
avviene il vero e proprio distacco tra genitori e figli.  
Occorre evidenziare che ogni relazione porta con sé bisogni e specificità differenti, e pertanto 
la strutturazione delle giornate viene adeguata alle situazioni specifiche e alle esigenze dei 
bambini e del genitore (ad es. prolungare di un giorno l’ambientamento).  

Ciò che è fondamentale è che l’ambientamento avvenga INSIEME: insieme al genitore, 
all’educatrice, al bambino e agli altri bambini. 

I punti di forza dei tre giorni 

La particolarità di questa modalità di ambientamento è che: 

§ il bambino impara a conoscere le routine del nido 
§ esplora il nuovo ambiente 
§ conosce le educatrici e gli altri bambini in una dimensione di sicurezza emotiva, 

affiancato da mamma o papà.  

I genitori hanno l’opportunità di toccare con mano l’organizzazione degli spazi e delle attività, 
costruiscono relazioni di fiducia con le educatrici e acquisiscono una maggiore consapevolezza 
e tranquillità nel sapere il proprio figlio all’interno del nuovo contesto. Tutto ciò si riflette 
positivamente sul bambino che, sulla serenità dei propri genitori, costruisce la propria. 

Il distacco, quindi, avverrà con più facilità per entrambi, perché il nuovo ambiente è stato 
conosciuto e sperimentato insieme. 

In questo tipo di ambientamento le ore che i genitori passano con i propri figli all’interno del 
nido, sono superiori a quelle che passerebbero con un ambientamento classico, ma sono 
concentrate in pochi giorni, senza costringere i genitori a prendere una lunga serie di ferie e 
permessi lavorativi. 

Il ruolo delle educatrici  



Le educatrici entrano in contatto graduale, sia con i bambini che con i genitori, osservando le 
abitudini e il modo di relazionarsi. Il loro ruolo fondamentale è quello di accogliere e sostenere i 
bambini e i genitori prima, durante e dopo l’ambientamento, e rispondere a tutte le paure e i 
timori.  

Obiettivo del vivere insieme queste giornate è raccontare chi siamo, come agiamo e perché. È 
in questi giorni che si gettano le basi per una relazione di reale fiducia. 

 

CALENDARIO AMBIENTAMENTO 
Giorno 1   9.00 – 12.00 

Giorno 2   9.30 – 12.30  con il genitore 

Giorno 3   9.30 – 12.30 

Giorni 4, 5 e 6    9.00 – 12.30 

Giorni 7, 8, 9 e 10  9.30 – risveglio  

Giorno 11 e 12  ingresso libero e uscita ore 15.30 

Giorno 13 e 14  ingresso libero ed uscita ore 16.00 


